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lo sviluppo
e Umbria progettano

Così Lazio, Tos

nato alla redditività delle im-
Il Programma regionale di
sviluppo rurale (PSR) è lo
strumento di programmazio-
ne regionale con il quale vie-
ne data applicazione, per il pe-
riodo 2014-2020, alla politica
comune di sviluppo rurale,
oggetto di sostegno da parte
del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEA-
SR, Regolamento UE
1305/2013). Nel PSR vengo-
no definiti gli obiettivi di svi-
luppo rurale delle diverse re-
gioni in coerenza con gli
obiettivi comunitari.
PSR TOSCANA La direzione
generale agricoltura della
Commissione UE ha dato il
via libera al Programma di
Sviluppo Rurale della Regio-
ne Toscana per il settennato
2014-2020. Il PSR mette a di-
sposizione oltre 961 milioni
di euro, 91 in più rispetto al
precedente periodo di pro-
grammazione 2007-2013. La
quota comunitaria delle risor-
se è pari al 43,12%, la restan-
te parte è cofinanziata dalla
Regione e dallo Stato. Il prin-
cipio di base del nuovo PSR e
quello di mettere non solo
l'agricoltore, ma gli anche al-
tri soggetti del mondo rurale,
al centro delle azioni del pro-
gramma. Programma, che, in
coerenza con la nuova strate-
gia Europa 2020, è basato su
6 priorità, che si riassumono
in: innovazione, redditività, fi-
liere, tutela dell'ambiente, pro-
mozione fonti energetiche rin-
novabili, integrazione socia-
le. Di conseguenza il 45,62%
dei finanziamenti, pari a
438,8 milioni di euro, è desti-

prese agricole, alle tecnologie
innovative, all'ammodenna.-
mento delle aziende e alla di-
versificazione, a promuovere
l'organizzazione della filiera
agroalimentare. Il 30,9% del-
le risorse, pari a circa 297,3
milioni sarà destinato all'am-
biente. L'11,8% dei finanzia-
menti, pari a 113,3 milioni

serviranno ad incentivare
l'uso più efficiente delle risor-
se idriche e dell'energia e a fa-
vorire l'uso di energie rinnova-
bili per ridurre le emissioni di
gas serra. Le risorse per lo svi-
luppo economico e per l'inclu-
sione sociale delle comunità
rurali ammontano a 98 milio-
ni di euro (10,2% del totale).
Di queste 40 milioni andran-
no ad implementare la ban-
da larga e ultralarga. Il pro-
gramma LEADER (inter-
venti per promuovere lo svi-
luppo sostenibile delle aree
rurali più fragili) avrà a dispo-
sizione 58 milioni di euro. La
percentuale di risorse destina-
ta all'assistenza tecnica è pari
all'1,4%. Una dotazione im-
portante, pari a 81 milioni,
che viene spalmata su tutte le
misure, è destinata a promuo-
vere il trasferimento di cono-
scenze e l'innovazione, con at-
tività di formazione, informa-
zione, servizi di consulenza e
per stimolare la cooperazio-
ne e lo sviluppo di conoscen-
ze nelle zone rurali. Un'altra
fetta importante sarà destina-
ta alla progettazione integra-
ta che verrà attivata sia con i
Progetti Integrati di Filiera,
sia con il Pacchetto Giovani.

Si tratta di bandi multimisu-
ra, volti a promuovere proget-
ti in cui vengono attivate più
misure contemporaneamen-
te.
PSR UMBRIA
Il Programma di Sviluppo
Rurale 2014-2020 della Re-
gione Umbria è direttamente
connesso alla strategia Euro-
pa 2020 e agli obiettivi sanciti
dall'Ue per lo sviluppo rura-
le. La giunta regionale ha deli-
berato nel luglio dello scorso
anno la formalizzazione del-
la proposta di Programma di
sviluppo rurale 2014-2020 a
valere sul Fondo Europeo
Agricolo dello Sviluppo Ru-
rale (FEASR). Il PSR è stato
sottoposto alla procedura di
valutazione ambientale stra-
tegica (VAS), come richiesto

dai regolamenti europei. Il
Programma mette a disposi-
zione 876 milioni di euro, 90
milioni in più rispetto alla
passata programmazione,
per sostenere principalmente
aziende agricole, agricoltori e
foreste dell'Umbria.
La, strategia regionale per lo
sviluppo rurale dell'Umbria è
orientata verso 6 priorità.
Priorità 1: promuovere il tra-
sferimento di conoscenze e
l'innovazione nel settore agri-
colo e forestale e nelle zone
rurali. Priorità 2: potenziare
in tutte le regioni la
redditività delle aziende agri-
cole e la competitività dell'
agricoltura in tutte le sue for-
me e promuovere tecnologie
innovative per le aziende agri-
cole e la gestione sostenibile
delle foreste. Priorità 3: pro-

muovere l'organizzazione del-
la filiera alimentare, compre-
se la trasformazione e la com-
mercializzazione dei prodotti
agricoli, il benessere degli ani-
mali e la gestione dei rischi
nel settore agricolo. Priorità
4: preservare, ripristinare e va-
lorizzare gli ecosistemi con-
nessi all'agricoltura e alla sil-
vicoltura. Priorità 5: incenti-
vare l'uso efficiente delle risor-
se e il passaggio a un'econo-
mia a basse emissioni di car-
bonúo e resiliente al clima nel
settore agroalimentare e fore-
stale. Priorità 6: adoperarsi
per l'inclusione sociale, la ri-
duzione della, povertà e lo svi-
luppo economico nelle zone
rurali.
Per l'attuazione del Program-
ma, la Regione, ad avvenuta
approvazione del PSR da par-
te della Commissione Euro-
pea, procederà ad approvare
i criteri di selezione che defini-
scono le priorità da utilizzare
nella attivazione dei bandi. I
criteri sono approvati dal Co-
mitato di Sorveglianza
(CdS). Il PSR è oggetto di va-
lutazione da parte di un sog-
getto indipendente seleziona-
to dalla Regione con apposi-
ta procedura di gara. La valu-



tazione si basa sui dati di mo-
nitoraggio rilevabili dal Siste-
ma Informativo Agricolo Re-
gionale (SIAR). Il program-
ma di sviluppo rurale è sog,
getto a valutazioni: ex ante,
intermedia ed ex post. Le va-
lutazioni hanno lo scopo di
migliorare la qualità, l'effi-
cienza e l'efficacia dell'attua-
zione del programma stesso.
PSR LAZIO Il Programma di
Sviluppo Rurale della Regio-
ne Lazio, in coerenza con gli
obiettivi della Unione Euro-
pea per il sostegno allo svilup-
po dell'agricoltura comunita-
ria, dà grande risalto alla
sostenibilità ambientale dell'
agricoltura attraverso la pro-
cedura di Valutazione Am-
bientale Strategica e si pone
cinque priorità in particolare.
In prima istanza promuovere
il trasferimento di conoscen-
ze e l'innovazione nel settore
agricolo e forestale e nelle zo-
ne rurali. Secondo, potenzia-
re la redditività delle aziende
agricole e la competitività
dell'agricoltura, in tutte le sue
forme e promuovere tecnolo-
gie innovative per le aziende
agricole e la gestione sosteni-
bile delle foreste. Ed ancora,
promuovere l'organizzazione

È il principale strumento
di programmazione e
finanziamento per gli
interventi nel settore
agricolo, forestale e dello
sviluppo rurale sull'intero
territorio regionale.
È articolato in 3 assi
d'intervento; ogni asse, a
sua volta, è articolato in
sottoassi e misure, che a
loro volta possono essere
suddivise in sottomisure

della filiera alimentare, com-
prese la trasformazione e la
commercializzazione dei pro-
dotti agricoli, il benessere de-
gli animali e la gestione dei
rischi. Preservare, ripristinare
e valorizzare gli ecosistemi
connessi all'agricoltura e alla
silvicoltura. Infine incentiva-
re l'uso efficiente delle risorse
e il passaggio a un'economia
a basse emissioni di carbonio
e resiliente al clima nel settore
agroalimentare e forestale. Il
PSR 2014-2020 può contare
su 780 milioni di euro, circa
80 milioni di euro in più ri-
spetto al settennato
2007-2013. Tre le direttive in
particolare impresse dalla Re-
gione Lazio da qui ai prossi-
nú anni.
In primo luogo, il focus sulle
filiere organizzate E' fonda-
mentale - dicono in Regione -
fare rete, in agricoltura come
negli altri settori produttivi.
Un obiettivo che il nuovo
PSR intende centrare attuan-

do azioni volte a promuovere
la costituzione di associazio-
ni e organizzazioni di produt-
tori e l'avviamento di gruppi
e organizzazioni nel settore
agricolo e forestale. La secon-
da direttrice riguarda i giova-
ni imprenditori agricoli. In
Regione si è pensato alle
aziende di questo settore fon-
damentale per l'economia ita-
liana e regionale "come a del-
le startup".
Fra le novità della nuova pro-
grammazione, l'innalzamen-
to del premio agevolativo per
il primo insediamento dei gio-
vani imprenditori nella con-
duzione di imprese agricole,
che passerà da 4Omila a 70mi-
la euro.
Infine, la terza direttrice è le-
gata allo sviluppo del tenito-
rio regionale. Una parte della
Regione soffre le conseguen-
ze di una condizione di arre-
tratezza culturale e sociale.
Serve ripartire dal rinnova-
mento di quelle aree per gua-
dagnare competitività.

Prevede misure per il Accoglie gli interventi
sostegno alle imprese destinati alla
agricole ed agro- valorizzazione dei
industriali incentivando prodotti agricoli di
gli investimenti qualità ed al
aziendali, migliorando la 22 rafforzamento della
produzione ed commercializzazione,
orientandola verso nonché alla
prodotti di qualità, valorizzazione, in
favorendo ambito montano, di
l'insediamento dei attività turistiche ed
giovani e la formazione artigianali strettamente
professionale specifica legate al contesto rurale

Raccoglie le misure
dedicate alla
valorizzazione delle
zone svantaggiate,
al sostegno di metodi
di produzione agricola
a basso impatto
ambientale,
alla salvaguardia
dell'ambiente e dei
paesaggio rurale ed alla
valorizzazione del
patrimonio forestale



Progettare l'agricoltura li Programma regionale di sviluppo rurale (PSR) è lo strumento di programmazione
regionale con il quale viene data applicazione, per il periodo 2014-2020, alla politica comune di sviluppo rurale

Sento base di programmazione

ROMA
Il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) è un documento
di programmazione redatto dalle Regioni, nell'ambi-
to del nuovo quadro di riferimento a livello europeo
noto come "Agenda 2000".
Il PSR è il principale strumento di programmazione
e finanziamento per gli interventi nel settore agrico-
lo, forestale e dello sviluppo rurale e opera sull'intero
territorio regionale. Il PSR è articolato in 3 assi d'in-
tervento; ogni asse, a sua volta, è articolato in sottoas-
si e misure; le misure possono essere a loro volta
suddivise in sottomisure. 4
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